


CONTRATTO DI FINANZIAMENTO


REPUBBLICA ITALIANA











L’anno               , il giorno                    del mese di                                      in Venezia, nella sede del Comune di Venezia, S.Marco 4136, 30100 Venezia;


avanti a me                                                           , Ufficiale Rogante del Comune di Venezia con sede in Venezia,    


sono comparsi





il Comune di Venezia, rappresentato da 


(Banca) d’ora in avanti denominata “Istituto finanziatore”








si premette





a) che in seguito alla seduta del Comitato interministeriale ex art.4 della legge 798/1984  del 4 novembre 2004  in esecuzione del combinato disposto dell’art.13 della legge 166/2002, della delibera CIPE 29/09/2004 e dell’art.80 comma 28 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 sono stati destinati   limiti di impegno quindicennali per il proseguimento dei finanziamenti degli interventi relativi alla salvaguardia di Venezia e della sua laguna ed al suo recupero architettonico, urbanistico, ambientale e socio-economico di cui alla legge 798/1984;





b) che nella seduta del 20 dicembre  2004 il CIPE, tenuto conto di quanto deliberato dallo stesso Comitato interministeriale nella seduta di cui al precedente punto a), ha assegnato al Comune di Venezia un limite di impegno di € 5.516.000,00 prevedendo che lo stesso Comune  trasferirà al Comune di Cavallino Treporti  le somme di sua spettanza pari al 5% dell’importo del finanziamento attivato con detto limite di impegno;





c) che in relazione al limite di impegno quindicennale, con decorrenza dal 2005, di euro 5.516.000,00 (cinquemilionicinquecentosedicimila/00) nonchè la ipotizzata tempistica di realizzazione degli investimenti che comporterà l’erogazione graduale del finanziamento  consentendone   il  completo utilizzo  entro l’anno 2009 tenuto altresì conto del tasso applicabile - il finanziamento da contrarre con il presente atto è valutabile in circa €……. fermo restando che l’ammontare del finanziamento non potrà essere comunque superiore ad € 60.265.000,00 pari al volume di investimenti approvato con la delibera CIPE richiamata al precedente punto b) delle premesse;





d) che gli interventi da finanziare con il predetto finanziamento sono individuati:


per il Comune di Venezia  nella delibera del Consiglio Comunale n…….  del ….. esecutiva a tutti gli effetti di legge, che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera  ....);


per il Comune di Cavallino Treporti  nella delibera del Consiglio Comunale n…….  del ….. esecutiva a tutti gli effetti di legge, che in copia conforme si allega al presente atto sotto la lettera  ....);





e) che gli oneri di ammortamento del finanziamento saranno a totale carico dello Stato;





f) che, a tal fine, è stato aperto apposito capitolo nel bilancio dello Stato attribuito al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;





g) che il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI – Ufficio II – con nota in data  ……….. prot.n. …….. ha espresso il proprio nulla osta sullo schema di contratto;    





TUTTO CIO’ PREMESSO


si conviene tra le parti quanto segue:





ART.1


Le premesse di cui sopra debbono ritenersi come parte integrante e sostanziale del presente atto.





ART.2


L’”istituto finanziatore” concede al COMUNE DI VENEZIA, che lo accetta, un finanziamento dell’importo fino a € ……. (il cui esatto ammontare risulterà nell’atto di ricognizione di debito di cui al primo comma del successivo articolo 5), da destinare agli interventi meglio riportati nelle premesse del presente atto fermo restando quanto previsto al punto c) delle premesse del presente contratto.


L’erogazione della somma finanziata avrà luogo in conformità a quanto previsto nel successivo articolo 3.


Il presente contratto sarà notificato, a cura di me Ufficiale Rogante entro 45 giorni dalla data odierna, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai fini della registrazione degli impegni di spesa. Una copia del medesimo contratto, munita della relata di notifica, dovrà essere trasmessa all’Istituto Finanziatore.    





ART.3


La messa a disposizione della somma finanziata sarà effettuata dall’ “Istituto finanziatore” al Comune di Venezia, sempre che risulti adempiuto quanto previsto all’ultimo comma del precedente articolo 2 e l’Istituto finanziatore abbia ricevuto comunicazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti dell’assunzione a proprio carico del pagamento delle rate di ammortamento ai sensi dell’art.1, comma 76, della legge 311/2004,  in più soluzioni, sulla base di documenti giustificativi della spesa, ovvero sulla base di stati di avanzamento dei lavori redatti dal Comune di Venezia e dal Comune di Cavallino Treporti per la parte di rispettiva competenza.


A tal fine le parti, una volta che l’ “istituto finanziatore” avrà verificato la regolarità della certificazione anzidetta, addiverranno al perfezionamento di atti pubblici concernenti la messa a disposizione degli importi erogabili ed il correlato riconoscimento di debito parziale.


L’ “istituto finanziatore”  provvederà quindi a versare, entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla data di perfezionamento degli atti di cui al precedente comma gli importi erogabili nella contabilità speciale infruttifera intestata al COMUNE DI VENEZIA presso la Sezione Provinciale della Tesoreria di Stato.


Al fine di una programmazione della tempistica e quantificazione delle erogazioni, le parti fanno riferimento al documento predisposto dal Comune di Venezia  che debitamente vidimato dai Comparenti e da me Ufficiale Rogante  trovasi allegato  al presente atto sotto la lettera ...);


Qualora, in relazione al verificarsi di slittamenti nella tempistica di realizzazione degli investimenti, il finanziamento non risulti integralmente utilizzabile entro l’anno 2009, l’ “istituto finanziatore” metterà a disposizione dell’ “ente finanziato”, entro la fine dell’anno stesso, un’ulteriore somma per un ammontare che, sommato al debito determinato dalle precedenti erogazioni, consenta il massimo utilizzo degli stanziamenti di legge.


Anche in tal caso le parti addiverranno al perfezionamento di un atto pubblico concernente la messa a disposizione, con correlato riconoscimento di debito, e l’ “istituto finanziatore” provvederà a versare l’importo erogabile, entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla data del 1° gennaio dell’anno successivo, nella contabilità speciale infruttifera intestata al COMUNE DI VENEZIA presso la Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato.


Il relativo prelievo sarà direttamente richiesto dall’ “ente finanziato” alla Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato che effettuerà i pagamenti, gradualmente, sulla base della presentazione dei titoli di spesa corredati dalla dichiarazione del Dirigente competente attestante la riferibilità delle somme richieste al pagamento di stati di avanzamento dei lavori.


A tal fine copia del summenzionato atto pubblico di messa a disposizione dell’importo erogabile sarà trasmessa, a cura dell’ “istituto finanziatore”, alla Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato.


Tutte le quietanze che saranno rilasciate da detta Sezione Provinciale della Tesoreria dello Stato costituiranno piena prova di ciascuna erogazione.


Di ogni erogazione effettuata sarà data comunicazione, a cura dell’ “istituto finanziatore” al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.


Il Comune di Venezia si impegna altresì a trasmettere una copia del presente atto entro 90 giorni dalla data odierna al Ministero dell’Economia e delle Finanze.


ART. 4


Le quote di finanziamento erogate come previsto al precedente art.3 saranno rimborsate entro 15 anni in rate posticipate, comprensive di capitale ed interessi di cui la prima scadente il 31 dicembre 2005, pari all’intero limite di impegno annuale per l’anno 2005, e le successive n. 28 rate semestrali,  dal 30 giugno 2006 e fino al 31 dicembre 2019 (pari al 50% del limite di impegno annuale).


L’ammortamento di ciascuna quota di finanziamento erogata decorrerà dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo il perfezionamento del relativo atto di messa a disposizione.


Gli importi dovuti a titolo di interessi di preammortamento, calcolati al tasso tempo per tempo applicabile secondo i criteri indicati in appresso, saranno corrisposti unitamente alla prima rata di ammortamento e saranno gravati degli ulteriori interessi dalla data di inizio dell’ammortamento fino a quella di scadenza della prima rata dello stesso, calcolati al tasso applicabile in tale periodo.


L’ammortamento avverrà in due distinte fasi:


1) la prima fase sarà regolata a tasso variabile e ricomprenderà - con il previsto termine massimo di cinque anni - tutto il periodo nel corso del quale avrà luogo il perfezionamento degli atti di messa a disposizione degli importi finanziati;


2) la seconda fase sarà regolata a tasso fisso ed avrà decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo il perfezionamento dell’ultimo atto di messa a disposizione degli importi finanziati.


Gli interessi che matureranno nel corso della prima fase, calcolati sugli importi erogati e con decorrenza dal giorno successivo alla data di erogazione, saranno determinati al tasso EURIBOR  sei mesi, riportato alla pagina Euribor01 del circuito Reuters,  maggiorato/diminuito di …. punti percentuali annui, e rilevato alle ore 11 (ora dell’Europa centrale) dal Comitato di Gestione dell’EURIBOR il secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data d’inizio dei semestri stessi.


Tale tasso nominale annuo, applicabile in misura semestrale, sarà rideterminato ad ogni scadenza semestrale di rata secondo le condizioni e le modalità indicate nel presente articolo.


Durante la prima fase i versamenti  da effettuarsi da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti all’ “istituto finanziatore” saranno imputati per quota parte a saldo degli interessi dovuti sulle singole quote erogate e, per il residuo, a rimborso del debito capitale complessivo.


Lo stanziamento di legge semestrale relativo al 31 dicembre dell’anno in cui avrà luogo il perfezionamento dell’ultimo atto di messa a disposizione degli importi finanziati sarà utilizzato:


- per una prima quota, al prioritario pagamento di quanto dovuto a titolo di interessi sulle somme erogate e già entrate in ammortamento;


- per una seconda quota, alla costituzione di un accantonamento pari agli importi necessari al pagamento, al 30 giugno dell’anno successivo, degli interessi di preammortamento relativi alle erogazioni effettuate nel corso dell’ultimo anno della prima fase;


- per la parte restante, a decurtazione del debito capitale esistente per le somme già in ammortamento.


Con decorrenza dal 1° gennaio successivo a quello in cui avrà luogo il perfezionamento dell’ultimo atto di messa a disposizione degli importi finanziati, il debito residuo di tutte le erogazioni sarà regolato   al tasso  fisso nominale annuo  pari al Tasso  Interest Rate Swap (EURIBOR  sei mesi versus tasso fisso) in euro	a dieci anni, rilevato alle ore dodici del decimo giorno lavorativo bancario antecendente la data dell’ultima erogazione sulla pagina  ISDAFIX2 del circuito Reuters,  maggiorato/diminuito di ……..punti percentuali annui, e sarà rimborsato alle restanti scadenze secondo un piano di ammortamento a rate costanti, la cui entità semestrale non potrà essere superiore allo stanziamento semestrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti predeteminato per legge in € 2.758.000,00 (duemilionisettecentocinquantottomila/00). Con la prima rata verranno inoltre corrisposti gli interessi di preammortamento relativi alle erogazioni effettuate nell’anno precedente calcolati al tasso variabile fino al 31 dicembre e al menzionato tasso fisso fino alla scadenza di detta rata.


Gli interessi di cui al presente articolo saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360 per il periodo regolato a tasso variabile e sulla base dell’anno commerciale divisore 360 per il periodo regolato a tasso fisso.


All’atto di ciascuna erogazione richiesta dall’ “ente finanziato”, l’ “istituto finanziatore” verificherà, sulla base dei valori dei tassi contrattuali rilevabili al momento, la condizione che il residuo debito in essere dopo l’erogazione sia ammortizzabile fino alla scadenza quindicennale in semestralità costanti di capitali e di interessi di importo non superiore allo stanziamento di legge.


L’importo richiesto potrà essere erogato qualora la condizione precedente sia soddisfatta. In caso contrario l’ “istituto finanziatore” erogherà l’importo che, sommato al residuo debito capitale delle precedenti erogazioni, risulti compatibile con la condizione su esposta.





ART. 5


L’ “ente finanziato” si obbliga a pervenire con l’ “istituto finanziatore”, successivamente al perfezionamento dell’ultimo atto di messa a disposizione degli importi finanziati, alla stipulazione di un atto pubblico ricognitivo del debito globale residuo di tutte le erogazioni al quale sarà anche allegato il piano di ammortamento di cui al  precedente art.4.


Qualora il debito residuo di tutte le erogazioni risultasse superiore a quanto, in base al tasso fisso applicabile, sia ammortizzabile con gli stanziamenti di legge, le parti concorderanno le modalità di restituzioni di dette somme.


Le parti provvederanno peraltro a perfezionare, anche nel corso della prima fase dell’ammortamento, ogni atto idoneo ad evidenziare e definire, ferme le condizioni pattuite, gli effetti sull’ammontare del finanziamento che dovessero determinarsi a seguito di eventuali scostamenti nella tempistica e nell’ammontare delle erogazioni come specificati nel più volte menzionato documento allegato al presente atto.





ART. 6


Su ogni somma dovuta in dipendenza del presente contratto e non pagata alle scadenze ivi stabilite dovranno essere corrisposti all’ “istituto finanziatore”  oltre alle somme insolute gli interessi di mora, che decorreranno di pieno diritto senza bisogno di alcuna intimazione dalla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa).


Il tasso nominale annuo al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari al tasso contrattuale via via dovuto maggiorato di 1 punto percentuale annuo. 


Per il periodo regolato a tasso variabile, gli interessi di mora saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360; per il periodo regolato a tasso fisso gli interessi di mora saranno calcolati sulla base dell’anno commerciale divisore 360.





ART. 7


In relazione a quanto previsto alle lettere e) ed f) delle premesse del presente contratto, tutti i pagamenti dovuti a termini dei precedenti articoli 4 e 6 dovranno essere effettuati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a favore dell’ “istituto finanziatore”.


A tal fine l’ “istituto finanziatore” provvederà a trasmettere a detto Ministero, e per conoscenza all’ “ente finanziato”,  per ogni scadenza e con almeno 45 giorni di anticipo rispetto alla scadenza stessa, gli avvisi di pagamento con la specifica delle componenti della somma da corrispondere e con l’indicazione delle modalità dell’accredito.





ART.8


Il presente mutuo potrà essere estinto anticipatamente, in tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.


L’esercizio di tale facoltà comporterà, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data dell’estinzione:


per la prima fase, il pagamento di una penale in misura dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), calcolata sul capitale rimborsato anticipatamente; 


per la seconda fase, un importo pari al differenziale (se positivo) tra le rate residue, calcolate al tasso di cui al precedente art.4, e quelle calcolate al tasso di reimpiego     (pari all’IRS – Interest Rate Swap – di durata corrispondente alla durata finanziaria equivalente residua del mutuo); tale differenziale per ciascuna rata sarà attualizzato alla data di estinzione anticipata sulla base del tasso di reimpiego. Per durata finanziaria residua equivalente del mutuo si intende quella corrispondente al tasso IRS – calcolato sulla base della curva dei tassi swap lettera vigente sul mercato al momento dell’estinzione anticipata – relativo ad una operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche in termini di rimborso  del capitale, di periodicità di pagamento degli interessi nonché di durata residua del mutuo. 





ART 9


Saranno notificati, a cura dell’Istituto finanziatore, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti   tutti gli atti concernenti la messa a disposizione degli importi finanziati e correlato riconoscimento di debito parziale, di cui al precedente art.3, come  anche l’atto ricognitivo di debito globale residuo ed eventuali ulteriori atti modificativi di cui al precedente art.5.





ART. 10


Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta all’ “istituto finanziatore” devono essere corrisposte al netto di ogni eventuale onere.


L’ “istituto finanziatore” dovrà pertanto essere tenuto indenne da qualunque onere di carattere fiscale di qualsiasi natura diretto o indiretto, personale o reale, presente o futuro, che venisse a colpire esso “istituto finanziatore” in diretta dipendenza della presente operazione.





ART. 11


Il mancato versamento a favore dell’ “istituto finanziatore” di qualsiasi somma ad esso dovuta in dipendenza del presente contratto e qualsiasi altro inadempimento agli obblighi contenuti nel presente contratto, darà facoltà all’ “Istituto finanziatore” stesso di avvalersi della risoluzione di diritto del contratto di finanziamento.


A tale risoluzione conseguirà a carico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, oltre all’obbligo del pagamento del residuo credito dell’ “istituto finanziatore” con le spese e gli interessi maturati fino al giorno del pagamento medesimo, anche l’obbligo di corrispondere un indenizzo - a titolo degli oneri sostenuti dall’istituto stesso in relazione al mancato utilizzo della provvista effettuata per la concessione del presente finanziamento - fin da ora convenzionalmente determinato nella contenuta misura forfettaria dell’ 1%  del residuo debito alla data di detta risoluzione.





ART.12


Le parti eleggono domicilio come segue:


- l’ “Istituto finanziatore” in .................................. presso la propria sede, in Via .............................................;


- il Comune di Venezia, presso la casa comunale.


Le spese di stipulazione del presente contratto e tutte le spese relative al rilascio di copie occorrenti, sono a carico dell’Istituto finanziatore.  � a a 


Il contratto usufruisce del trattamento tributario stabilito dal D.P.R. 29 settembre 1973 n° 601 articolo 15 e seguenti ed in particolare dell’esenzione di cui all’articolo 19 comma secondo, lett. b) del D.P.R. medesimo.


ART. 13


La stipula di ogni altro atto inerente il presente contratto avverrà nella sede del Comune di Venezia.


                                                              ART. 14


Per qualsiasi controversia, inerente o conseguente al presente atto nonchè a tutti gli atti previsti nell’atto medesimo, le parti dichiarano la competenza esclusiva del Foro di Venezia.
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